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La Presidente, constatata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto.

COPIA



Relazione.

Il Comune di Rovereto è proprietario di numerosi immobili e tra questi ci sono 
impianti, centri e campi sportivi di varia tipologia e di particolare pregio. 

Tale patrimonio di strutture sportive risulta  significativo e la conduzione diretta 
comporterebbe impegno, costi ed investimenti non indifferenti, oltre a personale comunale 
ad oggi non disponibile. 

Anche per tali motivi il Comune li gestisce in parte tramite la Società Multiservizi 
Rovereto  (SMR) ed  in  parte  con la  collaborazione  di  alcune associazioni  sportive  che 
operano in città. 

Tale  metodologia  di  affido  ad  associazioni  sportive  tende  a  far  coincidere  il 
soggetto  gestore  con  l'utilizzatore  stesso  dell'impianto,  favorendo  così  maggiore 
coinvolgimento,  attenzione,  partecipazione  e  soprattutto  responsabilità,  che  apportano 
indubbi benefici alla gestione. Percepire la struttura come “propria” incide positivamente 
sulla  qualità  del  servizio  ed  induce  il  gestore  al  perseguimento  dell'economicità, 
dell'efficienza ed in generale dell'oculatezza nella conduzione dell'impianto.

La gestione di tali  impianti,  in conformità anche a quanto previsto dalle recenti 
linee di indirizzo di ANAC, è stata ritenuto un servizio privo di interesse economico, dato 
che le attività connesse non presentano né direttamente né in via potenziale un’adeguata 
redditività  ed  essendo  evidente  che  la  gestione  non  comporta  un’organizzazione 
imprenditoriale tale da consentire la remunerazione dei fattori produttivi e del capitale con 
un tendenziale margine di profitto ed una possibile competizione sul mercato.

Per queste ragioni l’amministrazione comunale è da tempo orientata ad affidare in 
la  gestione  di  queste  strutture  sportive,  prive di  rilevanza economica a  soggetti  che si 
dimostrino idonei e che garantiscano un tipo di gestione nel  pubblico interesse,  tenuto 
conto altresì del principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale atta a perseguire gli 
scopi istituzionali del Comune nel campo dello sport.

Si  considera  in  proposito  fondamentale  la  collaborazione  con  le  associazioni 
sportive,  ritenute  una  risorsa  importante  valutandone  l'impegno  profuso  per  favorire 
l'aggregazione e la socializzazione che coinvolge pressoché l'intera cittadinanza. L'attività 
delle  associazioni,  che  coinvolge in  modo significativo i  ragazzi,  si  pone,  tra  gli  altri, 
l'obiettivo  di  indurre  comportamenti  virtuosi,  affiancando  la  famiglia  e  la  scuola  nel 
percorso educativo con particolare riferimento alla promozione della salute e con ricadute 
positive nella  prevenzione dei  fenomeni di possibile  devianza giovanile,  catalizzando e 
convogliando l'attenzione dei ragazzi nella pratica sportiva.

La scelta di affidare tali impianti sportivi in concessione alle associazioni sportive 
finalizzata alla  gestione degli stessi, nel rispetto della normativa che disciplina la materia, 
risulta inoltre coerente con quanto stabilito dall’art. 7 dello Statuto comunale, che prevede:

• al comma 1: “Il Comune valorizza le libere forme associative della popolazione  
promuovendone il concorso attivo all’esercizio delle proprie funzioni e favorendo  
l’utilizzo delle sedi, delle strutture e dei servizi pubblici”;

• al  comma  2:  “Il  Comune  favorisce  e  sostiene  l’apporto  fondamentale  delle  
organizzazioni  di  volontariato  per  il  conseguimento  delle  finalità  pubbliche,  
sviluppando l’integrazione di attività nell’erogazione di servizi ... (omissis)”;

• al  comma  3:  “La  programmazione  dei  servizi  pubblici  tiene  conto  delle  
organizzazioni  di  volontariato  che  operano negli  specifici  ambiti,  prevedendo  
condizioni di priorità in caso di ricorso a convenzioni”.

Inoltre, l’esperienza pregressa in relazione alla gestione delle palestre da parte delle 



società sportive, risulta positiva con soddisfazione rispetto agli adempimenti contrattuali. 
In  ottemperanze  alle  considerazione  di  cui  sopra,  il  Documento  Unico  di 

Programmazione (DUP) 2025-2027, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 
n.  46  del  17  dicembre  2024,  nella  sezione Servizi  pubblici  locali:  organizzazione  e  
modalità di gestione, inseriva le palestre comunali in oggetto nell’ambito  della gestione 
degli impianti sportivi esternalizzati.

Premesso che sono in fase di scadenza il prossimo 31 dicembre 2025, i seguenti 
contratti di gestione di impianti sportivi, già affidati a specifiche associazioni sportive con 
sede sul territorio comunale:

• campo  sportivo  comunale  di  via  Benacense -  rep.  com.  n.  1497  dd.  4.2.21  - 
disciplina prevalente calcio;

• centro  sportivo  comunale  Fucine  -  rep.  com.  n.  1518  dd.  2.4.21  -  disciplina 
prevalente calcio;

• campo sportivo  comunale  Vigagni  di  Lizzana -  rep.  com.  n.  1496 dd.  3.2.21  - 
disciplina prevalente calcio;

• campo sportivo comunale di Noriglio  -  rep. com. n. 1495 dd. 2.2.21 - disciplina 
prevalente rugby;

• bocciodromo comunale di via Vannetti - rep. com. n. 1506 dd. 16.2.21 - disciplina 
prevalente bocce;

• palestra comunale c/o centro sportivo Baldresca– rep.com. 1498 dd. 4.2.2021 - 
disciplina prevalente ginnastica artistica;

• palestra provinciale Istituto Alberghiero– rep.com. 1517 dd. 1.4.2021 - disciplina 
prevalente pallacanestro;

per i suddetti impianti sportivi è necessario pertanto attivare le procedura di gare al fine di 
provvedere all’affidamento della gestione degli stessi dal 1.1.2026 al 31.12.30, prevedendo 
due ulteriori anni di proroga, mediante scambio di corrispondenza ed in base a motivata 
valutazione rispetto all'ottimale andamento della gestione, con scadenza definitiva quindi il 
31.12.2032.

La  legge  provinciale  21  aprile  2016  n.  4  “Promozione  dello  sport  e  
dell'associazionismo sportivo trentino”  all’articolo 30 comma 1,  prevede che “Gli  enti  
locali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d'uso e previa determinazione  
di criteri generali e obiettivi per l'individuazione dei soggetti affidatari, possono affidare  
la  gestione  e  concedere  l'uso  dei  propri  impianti  sportivi  direttamente  a  società  e  
associazioni  sportive  dilettantistiche,  enti  di  promozione  sportiva,  discipline  sportive  
associate e federazioni sportive con sede nel loro territorio e che svolgono la disciplina  
sportiva afferente agli impianti, previo adeguato confronto concorrenziale tra di esse. La  
procedura di affidamento garantisce congrue condizioni di accesso agli impianti da parte  
delle associazioni non affidatarie”.

L'allegato  I.1  al  D.  Lgs.  n.  36/2023,  all'art.  3,  comma  1,  lett.  d),  definisce 
l'affidamento  diretto come "l'affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel  
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata  
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall'ente concedente, nel rispetto dei criteri  
qualitativi e quantitativi di cui all'articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei  
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice".

Al  fine  di  garantire  la  massima  partecipazione,  la  procedura  per  la  scelta 
dell’affidatario di tali servizi avverrà tramite affidamento diretto, previo confronto tra più 
operatori economici interessati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 50 comma 1 lett. 
b)  del  D.  Lgs.  36/2023  e  dall’articolo  30  della  LP.  4/2016,  tra  società  e  associazioni 
sportive  dilettantistiche,  enti  di  promozione  sportiva,  discipline  sportive  associate  e 
federazioni  sportive  riconosciute  dal  CONI  con  sede  nel  territorio  comunale  e  che 



svolgono la disciplina sportiva afferente agli impianti,  previa pubblicazione sul sito del 
comune di un avviso pubblico al fine di invitare tutti i soggetti in possesso dei requisiti 
richiesti descritti nell’Allegato 1 Requisiti di partecipazione e modalità di valutazione dei  
preventivi, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto, a presentare la propria 
manifestazione di interesse alla partecipazione alla procedura di affidamento.

In particolare,  data la  specificità  del servizio,  l’affidamento del  servizio avverrà 
solo  in  termini  qualitativi  e  la  valutazione  dei  preventivi  sarà  fatta  esclusivamente  in 
ragione  di  quanto  stabilito  nel  documento  “Requisiti  di  partecipazione  e  modalità  di  
valutazione dei preventivi”.

Nel caso in cui nessun soggetto idoneo presentasse una manifestazione di interesse 
regolare ed ammissibile o nessun soggetto invitato al confronto presentasse un preventivo 
regolare, ammissibile e idoneo, si procederà all’affido diretto della gestione.

Si  procederà  ad  espletare  l’affidamento  anche  in  presenza  di  una  sola 
manifestazione di interesse, purché regolare ed ammissibile.

Nonostante l’oggetto del contratto riguardi principalmente adempimenti relativi alla 
apertura,  chiusura,  custodia  e  pulizia  degli  impianti  sportivi  è  interesse 
dell’Amministrazione Comunale che detti impianti siano gestiti da società, associazioni o 
enti  sportivi,  che  promuovono  la  disciplina  sportiva  afferente  all’impianto,  come  le 
disposizioni  provinciali  sopra  riportate  prevedono,  precisando  che  nello  specifico  le 
associazioni o gli enti sportivi in parola svolgono tradizionalmente tali attività attraverso 
l’utilizzo di personale volontario secondo le disposizioni vigenti.

Si ravvisa pertanto l’esigenza di approvare gli indirizzi in merito all’affidamento 
della gestione degli impianti sportivi in oggetto, come segue:
1. Pubblicazione sul sito del comune e sul sito dell’Osservatorio Provinciale dei contratti 

Pubblici (SICOPAT) di un avviso pubblico al fine di invitare tutti i soggetti in possesso 
dei  requisiti  sotto  riportati,  a  presentare  la  propria  manifestazione  di  interesse  alla 
partecipazione alla procedura di affidamento:
- requisiti previsti all’art. 30 della legge provinciale 21 aprile 2016 n. 4, ossia:
*  società  e  associazioni  sportive  dilettantistiche,  enti  di  promozione  sportiva  e 

discipline sportive associate a federazioni sportive riconosciute dal CONI con sede 
nel territorio del Comune di Rovereto, che svolgono la disciplina sportiva afferente 
agli impianti;

- requisiti richiesti descritti nell’Allegato 1 “Requisiti di partecipazione e modalità di  
valutazione dei preventivi”,  che forma parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

2. espletamento  di  procedura  di  confronto  di  preventivi,  finalizzata  all’affidamento 
diretto,  tra  tutti  i  soggetti  che  abbiano  presentato  una  manifestazione  di  interesse 
regolare ed ammissibile;

3. i preventivi saranno valutati solo sotto l’aspetto tecnico in base agli elementi  descritti 
nell’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. nel  caso  in  cui  nessun soggetto  idoneo presentasse  una  manifestazione  di  interesse 
regolare  ed  ammissibile  o  nessun  soggetto  invitato  al  confronto  concorrenziale 
presentasse una offerta regolare, ammissibile e idonea, si procederà all’affido diretto 
della gestione;

5. si  procederà ad espletare la procedura di affidamento anche in presenza di una sola 
manifestazione di interesse, purché regolare ed ammissibile.

La gestione degli impianti sportivi si concretizza sostanzialmente nel servizio di 
apertura, chiusura, vigilanza e pulizia degli stessi durante gli utilizzi sia propri che da parte 
di terzi, il tutto riferito all’attività sportiva autorizzata dal Comune. 

Le società sportive, siano esse gestori degli impianti o utilizzatori degli stessi, sono 



tenute al pagamento delle tariffe orarie di utilizzo così come definite dal “Regolamento per  
uso e gestione degli  impianti  e delle strutture comunali  per attività sportive,  culturali,  
sociali e civili” approvato con Deliberazione consiliare n. 363 dd. 24 settembre 1991 e 
successivamente modificato con Deliberazione consiliare n. 120 dd. 21 luglio 1993. 

Nello specifico si evidenzia altresì che l’Allegato c) della Deliberazione consiliare 
n. 120/1993 precisa che le tariffe da applicare sono da intendersi come “quote concorso 
spese” degli impianti, e quindi si desume che le stesse siano già inclusive del concorso 
spese per le utenze.

Per quanto riguarda in particolare il bocciodromo comunale, atteso che il suddetto 
impianto sportivo svolge, oltre alla funzione primaria di valorizzazione e promozione dello 
sport  delle  bocce  estesa  ai  praticanti  di  ogni  età,  un  ruolo  rilevante  quale  punto  di 
aggregazione sociale e spazio di inclusione per gli anziani, favorendo, attraverso il gioco 
quale  attività  intergenerazionale  che  mette  in  contatto  anziani  con  i  giovani,  la 
socializzazione degli stessi e il loro benessere psico fisico, non è previsto il pagamento al 
Comune della tariffa per gli utilizzi.

A tal fine sono stati predisposti gli allegati schemi di convenzione, suddivisi per 
tipologia  di  impianto,  che  definiscono  in  particolare:  criteri  di  utilizzo  dell’impianto, 
responsabilità  organizzative  del  soggetto  concessionario  e  del  Comune,  compensi  e 
modalità di recesso.

A fronte delle prestazioni sopra elencate, l’Amministrazione riconoscerà al gestore 
un compenso annuale, come riportato in tabella: 

Impianto 
sportivo

Disciplina 
sportiva

Compenso 
annuale

iva esclusa

Compenso
 1.1.26 – 31.12.30

iva esclusa 

Compenso per 
eventuale 
proroga 

 1.1.31– 31.12.32
iva esclusa 

1 campo  sportivo 
comunale di via 
Benacense

Calcio € 7.500,00 € 37.500,00 € 15.000,00

2 centro  sportivo 
comunale 
Fucine

Calcio €18.000,00 € 90.000,00 € 36.000,00

3 campo  sportivo 
comunale 
Vigagni  di 
Lizzana

Calcio € 11.000,00 € 55.000,00 € 22.000,00

4 campo  sportivo 
comunale  di 
Noriglio 

Rugby € 8.500,00 € 42.500,00 € 17.000,00

5 bocciodromo 
comunale di via 
Vannetti

Gioco delle 
bocce

€7.500,00 € 37.500,00 € 15.000,00

6 palestra 
comunale  c/o 
centro  sportivo 
Baldresca

Ginnastica 
artistica

€4.600,00 € 23.000,00 € 9.200,00



7 palestra 
provinciale 
Istituto 
Alberghiero

Pallacanestro €13.000,00 € 65.000,00 € 26.000,00

Il presente provvedimento assume carattere di urgenza per poter consentire l’avvio 
delle procedure di gara nel più breve tempo possibile al fine di completare gli adempimenti 
necessari  prima  del  termine  della  scadenza  dei  contratti  in  essere,  ossia  prima  del  31 
dicembre 2025.

Nella  seduta  del  5.11.2025 la  Commissione  comunale  consultiva  per  l’uso e  la 
gestione degli impianti sportivi veniva informata in merito al contenuto di tale proposta.

LA GIUNTA COMUNALE

premesso quanto sopra;

vista  la  legge  provinciale  21  aprile  2016  n.  4  “Promozione  dello  sport  e 
dell'associazionismo sportivo”;

viste la L.R. 3 agosto 2015 n. 22 e la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;

visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

visti il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e il D. Lgs. 10 agosto 2014, n.126;

vista la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 18, e considerato che gli enti devono 
provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali previsti 
dal D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m. e, in particolare, in aderenza al principio generale 
n.  16  della  competenza  finanziaria,  in  base  al  quale  le  obbligazioni  attive  e  passive 
giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  con  imputazione 
all’esercizio  finanziario  nel  quale  vengono  a  scadenza,  tenuto  conto  che  la  scadenza 
dell’obbligazione  è  il  momento  in  cui  l’obbligazione  diviene  esigibile  (punto  2. 
dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m.);

dato che il punto 2. dell’Allegato 4/2 del D.Lgs. n. 118 del 2011 e s.m. specifica che 
la scadenza dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diviene esigibile; 

visto il Regolamento per i diritti di informazione e di partecipazione dei cittadini 
approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 16 di data  23 marzo 2010,  così 
come modificato ed integrato dalla deliberazione consiliare n. 55 di data 12 dicembre 2012 
e n. 24 dd. 17 settembre 2013;

visto lo Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 
20 di data 13 maggio 2009 e modificato con deliberazioni del Consiglio comunale n. 44 di 
data 26 novembre 2014 e n. 6 di data 7 marzo 2016;

preso  atto  che  l’articolo  2,  9°  comma  dello  Statuto  comunale  vigente, 
nell’individuare  i  principi  ispiratori  e  i  fini  ed  obiettivi  programmatici  del  Comune, 
prevede espressamente azioni per la promozione delle attività ricreative;



visto  il  Codice  degli  enti  locali  della  Regione  autonoma  Trentino-Alto  Adige, 
approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2;

visto  il  vigente  Regolamento  di  contabilità  approvato  con  deliberazione  del 
Consiglio comunale di data 4 luglio 2023 n. 27;

vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  46  del  17  dicembre  2024, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione 2025-2027;

vista  la  Deliberazione del Consiglio  comunale n.  47 di data  18 dicembre 2024, 
dichiarata  immediatamente  esecutiva,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
previsione finanziario 2025-2027;

vista  la  Deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  247  di  data  19  dicembre  2024, 
dichiarata immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di 
Gestione 2025-2027 – parte  finanziaria  e schede degli  investimenti,  con la  quale  sono 
affidate le risorse finanziare ai Dirigenti,  stabilendo gli atti di loro competenza e quelli 
riservati alla competenza della Giunta comunale;

visto il codice di comportamento dei dipendenti approvato con deliberazione della 
Giunta comunale n.  303  di  data  20/12/2022, in particolare l'art.  2 recante l'estensione 
dell'ambito soggettivo di applicazione del Codice anche a collaboratori, consulenti, titolari 
di organi ed incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
collaboratori  di  imprese  fornitrici  di  beni  o  servizi  realizzanti  opere  in  favore 
dell'amministrazione;

evidenziato inoltre che, ai sensi dell'appena citata normativa, in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal Codice da parte dei soggetti tenuti all'osservanza, il rapporto 
derivante dal conferimento del presente incarico/dal presente contratto sarà risolto ovvero 
sarà considerato decaduto;

visto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, contenente 
– tra l’altro - la Sezione Performance e la Sezione Rischi corruttivi e trasparenza approvato 
con deliberazione della Giunta comunale n. 59 di data 25 marzo 2025;

visti gli allegati pareri di regolarità tecnico-amministrativa e di regolarità contabile 
sulla proposta della presente deliberazione – resi ai sensi dell'art. 185 del Codice degli enti 
locali  della  Regione  autonoma  Trentino  Alto  Adige  approvato  con  legge  regionale  3 
maggio 2018, n. 2: 

• parere  favorevole  di  regolarità  tecnico-amministrativa  reso  dal  Dirigente  del 
Servizio istruzione, cultura e sport dott. Stefano Lavarini;

• parere  favorevole  di  regolarità  contabile  reso  dal  Dirigente  del  Servizio 
Programmazione, finanze e Progetti Europei Gianni Festi;

ad unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

DELIBERA

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  espresse  in  premessa  la  procedura  per  la  scelta 



dell’affidatario  dei  singoli  impianti  elencati  al  punto  2,  tramite  affidamento  diretto 
preceduto dall’espletamento di un confronto tra più preventivi ai sensi del combinato 
disposto dell'art.  50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e dall’articolo 30 della LP. 
4/2016, tra società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, 
discipline sportive associate e federazioni sportive riconosciute dal CONI con sede nel 
territorio comunale e che svolgono la disciplina sportiva afferente agli impianti; 

2. di stabilire che il confronto sarà preceduto da pubblicazione sul sito del Comune e sul 
sito  dell’Osservatorio  Provinciale  dei  contratti  Pubblici  (SICOPAT)  di  un  avviso 
pubblico al  fine di invitare tutti  i  soggetti  a presentare la propria manifestazione di 
interesse alla partecipazione alla procedura purché in possesso dei requisiti  richiesti 
descritti  nell’Allegato  1  “Requisiti  di  partecipazione  e  modalità  di  valutazione  dei 
preventivi”.), che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di precisare che nel caso in cui nessun soggetto idoneo presentasse una manifestazione 
di interesse regolare ed ammissibile o nessun soggetto invitato al confronto presentasse 
un  preventivo  regolare,  ammissibile  e  idoneo,  si  procederà  all’affido  diretto  della 
gestione e che si procederà ad espletare la procedura di affidamento anche in presenza 
di una sola manifestazione di interesse, purché regolare ed ammissibile;

4. di  approvare i  requisiti  di  partecipazione e  le  modalità  di  valutazione di  preventivi 
descritti  nell’allegato  1  “Requisiti  di  partecipazione  e  modalità  di  valutazione  dei 
preventivi”;

5. di approvare gli schemi di convenzione allegati al presente provvedimento (Allegato 2, 
3 e 4) quali parti integranti e sostanziali del presente atto, stabilendo che la durata di 
ciascun  affidamento  sarà  pari  a  5  anni,  prevedendo  due  ulteriori  anni  di  proroga, 
mediante  scambio  di  corrispondenza  ed  in  base  a  motivata  valutazione  rispetto 
all'ottimale andamento della gestione, con scadenza definitiva quindi il 31.12.2032, e 
approvando pertanto i corrispettivi annuali e pluriennali previsti per ciascuno impianto 
e di seguito descritti:

Impianto sportivo Disciplina 
sportiva

Compenso 
annuale

iva esclusa

Compenso
 1.1.26 – 
31.12.30

iva esclusa 

Compenso per 
eventuale 
proroga 
 1.1.31– 
31.12.32

iva esclusa 

1 campo  sportivo 
comunale  di  via 
Benacense

Calcio € 7.500,00 € 37.500,00 € 15.000,00

2 centro  sportivo 
comunale Fucine

Calcio €18.000,00 € 90.000,00 € 36.000,00

3 campo  sportivo 
comunale  Vigagni 
di Lizzana

Calcio € 11.000,00 € 55.000,00 € 22.000,00

4 campo  sportivo 
comunale  di 
Noriglio 

Rugby € 8.500,00 € 42.500,00 € 17.000,00



5 bocciodromo 
comunale  di  via 
Vannetti

Gioco delle 
bocce

€7.500,00 € 37.500,00 € 15.000,00

6 palestra  comunale 
c/o  centro  sportivo 
Baldresca

Ginnastica 
artistica

€4.600,00 € 23.000,00 € 9.200,00

7 palestra  provinciale 
Istituto Alberghiero

Pallacanestro €13.000,00 € 65.000,00 € 26.000,00

6. di demandare al Dirigente del Servizio Istruzione, cultura e sport la predisposizione 
degli atti conseguenti al presente provvedimento, l’attivazione della procedura prevista, 
la  valutazione  dei  preventivi,  nonché  la  successiva  sottoscrizione  delle  relative 
convenzioni sulla base degli schemi di convenzione allegati citato (allegati n. 2, 3 e 4) 
ai  quali  potrà  apportare  modifiche  di  natura  formale  che  non  incidano  sulla  parte 
sostanziale dello stesso;

7. di precisare che avverso la presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi:
• opposizione  alla  Giunta  comunale  entro  il  periodo  di  pubblicazione,  ai  sensi 

dell’articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con legge regionale 3 maggio 2018, n. 2;

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi 
dell’articolo 29 del Dlgs. 104 del 2010;

• ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120  giorni,  ai  sensi 
dell’articolo 8 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.
In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al 
comma 5) dell'art. 120 dell'Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104.

La  giunta  comunale,  con  separata  votazione  unanime,  dichiara  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 183, comma 4 del Codice 
degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige al fine di dare corso alla 
sottoscrizione delle convenzioni in tempi utili.

N. 4 allegati.



Letto, approvato e sottoscritto.

LA SINDACA IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO GIULIA ROBOL F.TO VALERIO BAZZANELLA

CERTIFICAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione diverrà esecutiva il  25/11/2025, dopo il decimo giorno dall’inizio della sua pubblicazione ai 
sensi dell’articolo 183, comma 3°, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino - Alto Adige, approvato  
con L.R. 03.05.2018, n.2.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO VALERIO BAZZANELLA

Copia conforme all'originale

Il Segretario Generale
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